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        Oggetto:  L.R. 3 novembre 2003, n.36:  “Consulta regionale per i problemi della disabilità e dell’handicap”   

Integrazione al Decreto del Presidente della Giunta regionale 26 maggio 2016,  n. T00116 e parziale 

modifica.                             

 

 

 
Il Presidente della Regione Lazio 

 

 

 

SU PROPOSTA   dell’Assessore alle Politiche Sociali, Sport e Sicurezza; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004 n. 1 e 

pubblicata sul S.O. n. 1 al B.U.R.L. n. 13 del 11/11/2004; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali; 

 

VISTA  la legge regionale 9 settembre 1996 n. 38: “Riordino, programmazione e gestione degli 

interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 3 novembre 2003 n. 36: “Consulta per i problemi della disabilità e 

dell’handicap”; 

 

VISTA la legge regionale 28 aprile 1983, n. 24 “Interventi in favore di Associazioni, Fondazioni ed 

Unioni di disabili operanti in territorio regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 24 maggio 1990, n. 58 “Concessione di contributi ad Associazioni sociali e 

regionali” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 1993, n. 29 “Disciplina dell’attività di volontariato nella 

Regione Lazio” e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTA la legge regionale 1° settembre 1999, n. 22 “Promozione e sviluppo dell’associazionismo 

nella Regione Lazio” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO   l’articolo 3, comma 1, della legge regionale 3 novembre 2003 n. 36 il quale dispone che la 

Consulta è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale e che i rappresentanti 

delle organizzazioni e delle associazioni, designati con le modalità di cui al comma 2, 

vengono rinnovati ogni tre anni; 

 

VISTO   il comma 2 del suindicato articolo 3 della legge il quale dispone che, al fine della costituzione 

della Consulta, le organizzazioni e le associazioni aventi diritto effettuano le designazioni dei 

propri rappresentanti entro sessanta giorni dalla data della relativa richiesta da parte 

dell’amministrazione regionale; 

 

DATO ATTO    che la Direzione regionale Salute e Politiche sociali, con nota protocollo n. 690938 del 14 

dicembre 2015,  ha inviato la richiesta di rinnovo dei rappresentanti alle organizzazioni ed 

alle associazioni indicate  all’articolo 2 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 36; 

 



VISTO  il decreto del Presidente della Regione Lazio 26 maggio 2016 n. T00116 con il quale, in 

conformità alle modalità suindicate, si è proceduto al rinnovo dei rappresentanti, designati nei 

termini, in seno alla Consulta per i problemi della disabilità e dell’handicap; 

 

RILEVATO  che, oltre il termine stabilito di sessanta giorni, sono pervenute da parte delle seguenti 

organizzazioni ed associazioni ulteriori richieste formali, acquisite agli atti della Direzione 

regionale Salute e Politiche sociali, di partecipazione alla Consulta attraverso i rappresentati 

nominati dalle stesse: 

  

A.R.C.O. 92 Onlus – Via A. Serpieri, 7 – 

00197 Roma 

MARIA ELENA VILLA 

Associazione culturale sportiva 

dilettantistica - Via S. Giovanni in 

Laterano, 43 -  00184 Roma  

PATRIZIO PICCIOTTI 

Insieme Oltre il muro Ass.ne di 

volontariato - via Statilio Tauro, 7 - 

00173 Roma 

LUCIA RITA GREGORI  

Ass. Nazionale Vittime Civili di Guerra 

Onlus - V.le G. Marconi, 57 - 00146 

Roma 

FRANCESCO CORRADINI 

A.T.I. Associazione tutela invalidità - 

Vicolo di Villa Berta, 30 -  00181 Roma 

CATERINA FERRAZZA 

Lega Arcobaleno - Piazza Plebiscito, 23 - 

00019 Tivoli 

ANNA BENEDETTI 

Vitalba Onlus - Via Monte Madonna, 20 - 

00060 Formello (Roma) 

ROBERTO SISTO 

 

RILEVATO  che, in base ad adeguata istruttoria, le organizzazioni e le associazioni elencate nella tabella 

di cui sopra sono risultate in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 2 della legge 

regionale 3 novembre 2003,. n. 36 per poter far parte della Consulta per i problemi della 

disabilità e dell’handicap; 

 

RILEVATO   altresì, che le motivazioni addotte per il ritardo nella trasmissione delle designazioni sono da 

considerarsi ammissibili in quanto oggettivamente riconducibili ad aspetti organizzativi e 

funzionali interni alle organizzazioni ed associazioni, nonché ad accertati difetti di 

comunicazione e corrispondenza non imputabili alle stesse e connessi anche al complesso 

processo di riorganizzazione delle strutture regionali; 

 

RITENUTO   opportuno, al fine di consentire la più ampia partecipazione e, per il ruolo stesso riconosciuto 

per legge alla Consulta per i problemi della disabilità e dell’handicap, accogliere le ulteriori 

richieste pervenute formalmente agli atti della Direzione regionale Salute e Politiche sociali e 

procedere all’integrazione della composizione della Consulta, come approvata con decreto 

del Presidente della Giunta regionale  26 maggio 2016 n. T00116, con l’inserimento dei 

rappresentanti delle organizzazioni e delle associazioni riportate in tabella; 

 

VISTA   la nota inviata dall’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi Onlus , acquisita 

agli atti della Direzione regionale Salute e Politiche sociali con protocollo n. 396831 del 27 

luglio 2016, con la quale si comunica la variazione della sede legale del Consiglio Regionale 

ENS LAZIO da piazzale Antonio Tosti, 4 – 00147 Roma, come riportato nel succitato 

decreto del Presidente, a via Bucarest, 3 – 04100 Latina; 

 



VISTA  la nota inviata da “L’Aquilone Onlus”, acquisita agli atti della Direzione regionale Salute e 

Politiche sociali con protocollo n. 396839 del 27 luglio 2016, con la quale si comunica il 

cambio di nominativo designato dall’associazione da Anna Somma, indicata nel decreto del 

Presidente della Giunta regionale 26 maggio 2016 n. T00116, a Salvatore Gentile; 

 

RITENUTO  pertanto di procedere alla parziale modifica del succitato decreto, nello specifico, 

limitatamente alla nuova sede legale del Consiglio Regionale ENS LAZIO (Ente Nazionale 

per la protezione e l’assistenza dei sordi Onlus)  e al nuovo nominativo del rappresentante 

indicato dall’associazione “L’Aquilone Onlus”;  

 

D E C R E T A 

 

di integrare la composizione della Consulta per i problemi della disabilità e dell’handicap , di cui alla legge regionale 3 

novembre 2003 n. 36, con  i rappresentanti designati dalle seguenti organizzazioni ed associazioni in possesso dei 

requisiti richiesti dall’articolo 2 della citata normativa: 

  

1. A.R.C.O. 92 Onlus - Via A. Serpieri, 7 - 

00197 Roma 

MARIA ELENA VILLA 

2. Associazione culturale sportiva 

dilettantistica - Via S. Giovanni in 

Laterano, 43 -  00184 Roma  

PATRIZIO PICCIOTTI 

3. Insieme Oltre il muro - Ass.ne di 

volontariato - Via Statilio Tauro, 7 - 

00173 Roma 

LUCIA RITA GREGORI  

4. Ass. Nazionale Vittime Civili di Guerra 

Onlus - V.le G. Marconi, 57 - 00146 

Roma 

FRANCESCO CORRADINI 

5. A.T.I. Associazione tutela invalidità - 

Vicolo di Villa Berta, 30 - 00181 Roma 

CATERINA FERRAZZA 

6. Lega Arcobaleno - Piazza Plebiscito, 23 - 

00019 Tivoli 

ANNA BENEDETTI 

7. Vitalba Onlus - Via Monte Madonna, 20 - 

00060 Formello (Roma) 

ROBERTO SISTO 

8. L’Aquilone Onlus - via Pisciarello, 35 - 

04023 Formia (LT) 

SALVATORE GENTILE 

 

La partecipazione alla Consulta per i problemi della disabilità e dell’handicap è a titolo gratuito. Ai componenti non 

residenti nel Comune di Roma spetta il rimborso delle spese di viaggio per la partecipazione alle sedute della Consulta e 

del comitato direttivo di cui al comma 3 nella misura stabilita per i dipendenti regionali, così come stabilito dall’art. 3 

comma 5 della legge regionale 3 novembre 2003 n. 36; 

 

di provvedere alla modifica del decreto del Presidente della Giunta regionale 26 maggio 2016  n. T00116,  

limitatamente all’indicazione della sede legale del Consiglio Regionale ENS LAZIO (Ente Nazionale per la protezione 

e l’assistenza dei sordi Onlus) da  piazzale Antonio Tosti, 4 – 00147 Roma a via Bucarest, 3 – 04100 Latina; 

 

di provvedere alla modifica del decreto del Presidente della Giunta regionale 26 maggio 2016  n. T00116,  

limitatamente al nominativo del rappresentante designato dall’associazione “L’Aquilone Onlus” da Anna Somma a 

Salvatore Gentile. 

 



Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nei termini di giorni 60 

(sessanta) dalla comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 

(centoventi). 

 

Il presente decreto è redatto in due originali: uno per gli atti della Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e 

Sistemi informativi, l’altro per i successivi adempimenti della struttura proponente, e sarà pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione. 

 

 

             Il Presidente 

Nicola Zingaretti 

 


